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Recinto, impianto centrale, tessuto: modelli didattici di edifici scolastici aa. 2011-2013
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The Studio deals with the redevelopment and replacement of the Lombardy’s 
asset of school buildings in a state of deterioration and inadequacy, according to 
a double perspective. That of the school building as the epicentre of the com-
munity life, and therefore to be no longer assumed a specialized building but 
rather as an essential unit of regeneration and redesign of the urban part at the 
neighbourhood level (Nucleus of Local Identity). That of spatial experimen-
tation, combined with pedagogical innovation and the opening of the school 
microcosm to the city life, by both integrating some collective functions in the 
perspective of the “Civic Centre” and interpreting innovation through themes 
and metaphors proper to the architectural language.



218 Inventing Schools

Scuola nel Parco, via Rimini (M6) (G. Fumagalli, S. Funari, A.M. Greco, G. Miglio)
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Il progetto del Laboratorio si confronta con il tema della riqualificazione e 
sostituzione del patrimonio edilizio di edifici scolastici, in stato di degra-
do e inadeguatezza, secondo una duplice prospettiva:
- quella del costituirsi dell’edificio scolastico quale epicentro della vita 
della comunità insediata, e pertanto da assumersi non come edificio spe-
cialistico ma come unità essenziale della rigenerazione e del ridisegno 
della parte di città costituita dal quartiere e dal Nucleo di Identità Locale;
- quella della sperimentazione spaziale congiunta all’innovazione pe-
dagogica e all’apertura del microcosmo scolastico alla vita della città, 
sia integrandone alcune funzioni collettive nella prospettiva del Centro 
Civico, sia interpretando l’innovazione attraverso temi e metafore propri 
del linguaggio dell’architettura.
Nella prospettiva di architettura urbana e all’interno di una sintesi com-
positiva, agli studenti è stato chiesto di sviluppare una forma-idea che 
rispondesse, da un lato, alle istanze della parte urbana riconosciuta quale 
campo di influenza del progetto e, congiuntamente, alla sperimentazio-
ne di un impianto tipologico precisato nei suoi caratteri formali, funzio-
nali, costruttivi e di “pedagogia architettonica”. Lo spazio architettonico, 
infatti, “non è solo un elemento attivo nell’influenzare l’apprendimento 
e lo sviluppo, ma è anche un elemento costitutivo della formazione del 

Architettura educatrice / Educational 
architecture
Edifici Scolastici come Architetture Urbane / School Buildings 
as Urban Architectures

Each project was asked to define the field of relationships for both the pre-exist-
ing and the design, as well as the compositional diagrams visualising the princi-
ples that guide the construction of the urban layout and architectural form. In the 
relationship between urban and architectural scale some themes to be explored 
emerged: the enclosure, as the diaphragm between the internal microcosm and 
the city; the hybrid space of relationships defined by public space and the spaces 
shared with the community.
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Scuola nel Parco, via Rimini (M6) (G. Sava, D. Schiavi, G. Scuderi, M. Silvestri)
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pensiero e uno strumento specifico di conoscenza critica, culturale e im-
maginifica della realtà. Organizzare lo spazio di una scuola significa orga-
nizzare la metafora della conoscenza” (Pezzetti 2019).
Il Laboratorio si è applicato a quattro casi studio Milanesi, la cui sosti-
tuzione risultava tra quelle prioritarie individuate dall’Amministrazione 
Comunale, e a un caso di riqualificazione in Brianza, in corso di appro-
fondimento nel quadro di un Accordo di Ricerca tra il Dipartimento ABC 
(responsabile L. Pezzetti) e la Provincia di Monza e Brianza. Sono stati 
così esplorati i diversi gradi di istruzione e contesti, dalla Scuola dell’In-
fanzia alla Secondaria di Secondo Grado, dal tessuto consolidato alle pe-
riferie, dalla ricostruzione alla rigenerazione.
La collaborazione con il Comune di Milano nel Cantiere Spazi-Scuole 
all’interno del Tavolo Cittadino UNLOCK (2020), in cui l’Osservatorio 
Scuole del Dipartimento ABC (coordinatore L. Pezzetti) ha messo a pun-
to l’Abaco di Aule e Tipi per la riapertura delle scuole dopo il Lockdown, 
aveva già consentito di misurare il grado di ripetitività dei modelli tipolo-
gici dell’edilizia scolastica milanese, unitamente ai problemi endemici di 
arretratezza, sicurezza, banalizzazione spaziale e inefficienza energetica.
Nella prospettiva di non confinare l’innovazione entro aspetti di aggior-
namento pedagogico-funzionale del solo paesaggio interno ma, piutto-
sto, di considerare le scuole come unità essenziali della rigenerazione del 
quartiere e del ridisegno di una parte di città, in una prima fase gli stu-
denti hanno analizzato la dimensione del Municipio e del NIL. Il progetto 
ha così individuato le risorse esistenti e potenziali con cui fare sistema e 
infine definito la parte di città che il progetto intendeva ridisegnare, orga-
nizzare, rigenerare.

School buildings have been explored as specific Urban Architectures. On the 
one hand, they help to give order, meaning, and interpretation to the urban form. 
On the other hand, they reinvent the role of classrooms, atriums and corridors 
according to an experiential and immersive path organised as an association of 
spaces-places variously characterized, each proposing centres of attention while 
stimulating aesthetic qualities and innovative forms of teaching (Pezzetti 2019).
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Scuola nel Parco, via Rimini (M6) (M. Bertoglio, N. Asfinio, S. Oliva)
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The Via Rimini projects explore the theme of the School-in-the-Park, a pavilion 
structuring the park itself while systematising the various educational, cultural, 
sports and leisure facilities. The structuring school-pavilion develops the theme 
of the enclosing-building: by eliminating any fence and shaping the building in 
direct relationship with the park, while shaping equipped spaces, covered sur-
faces and recesses along its boundary; or by hybrid layouts where building and 
enclosure, solid and void, are mutually defined and shape space-places on both 
sides of the School and Park.

Si è inteso esplorare l’edificio scolastico come una particolare Architet-
tura Urbana che da un lato contribuisce a dare ordine, senso, e interpre-
tazione alla forma urbana, dall’altro reinventa il ruolo di aule, atri e corri-
doi secondo un percorso esperienziale e immersivo organizzato in una 
associazione di luoghi-spazio diversamente caratterizzati, ciascuno de-
putato a proporre centri di attenzione e a stimolare qualità estetiche, così 
come a consentire forme di didattica innovativa (Pezzetti 2019).
Le scuole configurano le risorse attorno a cui si addensa la dimensione 
civica della collettività (Pezzetti 2012). Diviene dunque fondamenta-
le consolidare la seconda vita degli edifici scolastici che ne estende la 
fruizione oltre l’orario didattico e li trasforma in Centri Civici, poli di ri-
ferimento per i quartieri e in rete col territorio, non più dedicati esclusi-
vamente all’apprendimento ordinario ma anche alle attività formative, 
ricreative, culturali rivolte a un’utenza più ampia.
Il ruolo dello spazio chiarisce come l’attuale enfasi sugli “ambienti inno-
vativi”, ossia l’arredo, sia fuorviante se le qualità dello spazio architetto-
nico delle scuole rimane povero e convenzionale. Significativamente, 
come dichiarato da Ernesto Rogers nel 1947, “i problemi dell’istruzione 
non possono compiersi senza un’architettura educatrice”.
Il luogo dove si sviluppa l’apprendimento e la relazione con gli altri è 
molto più di un ambiente genericamente formato da aule, laboratori, 
corridoi, forme, colori, luce, arredi, cortile, giardino. È il primo luogo dove 
l’allievo fa esperienza di uno spazio architettonico che ha la complessità 
di una piccola città e di un paesaggio, “nella sua piena ricchezza di luo-
ghi-spazio e di significati, simboli, metafore e metonimie attribuiti alle 
forme; nel gioco delle diverse scale, altezze e layout che predispongono 
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Connettere i Quartieri, via Pescarenico (M5) (S. Ravelli, M. Rossi, F.G. Tarantello, F. Zito)
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e stimolano differenti tipi di comportamento; e nell’espressione di valori 
tattili, olfattivi ed estetici-percettivi” (Pezzetti 2019; 2020).
Ciascun progetto è stato chiamato, dunque, a definire il campo di re-
lazioni esistenti e di progetto insieme al diagramma compositivo che 
esplicita i principi di costruzione dell’impianto urbano e della forma 
architettonica.
Nel rapporto tra scala urbana e organismo interno, intervengono alcuni 
temi da esplorare: il tema del recinto, quale diaframma di scambio tra mi-
crocosmo interno e città; il tema dello spazio ibrido di relazione costituito 
dallo spazio pubblico e dagli spazi condivisi con la comunità. 
Parallelamente, sono state avviate esercitazioni mirate al controllo della 
forma architettonica e del programma, mediante casi studio di partico-
lare esemplarità e analisi della normativa. Si è deciso infatti di persegui-
re la sfida dell’innovazione tipologica all’interno di un rigoroso controllo 
del grado di realtà del progetto e consapevolezza delle scelte costruttive 
mediante tabelle di confronto tra normativa e progetto e sezioni costrut-
tive alla scala 1:50.
Le scuole Milanesi esaminate sono quattro: le Scuole dell’Infanzia di via 
Clericetti (M3) e via Rimini (M6), le Scuole Primaria e Secondaria di Pri-
mo Grado di via Pescarenico (M5), e la Scuola Primaria Montessori, Civi-
ca e Secondaria di Primo Grado di via Quarenghi (M8).
Nel caso di via Rimini, oggi incuneato tra alti edifici residenziali ma con 
un lato affacciato sul Parco La Spezia, i progetti esplorano il tema del-
la scuola nel parco, sondando la possibilità di ridisegnare il parco stesso 
mettendone a sistema le diverse dotazioni didattico-culturali, sportive e 
del tempo libero.

The School complex in Via Pescarenico works on re-establishing the interrupted 
north-south connection by defining a barycentric public space for both schools 
and neighbourhoods, together with a new landscape relationship between the 
school garden and the public garden. The Secondary School also allows for 
more complex explorations in terms of learning architecture and learning land-
scape, in which the type of the open courtyard houses the ramp-building that 
groups the facilities shared with the city.
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Riscrivere l’impianto, Vimercate (MB) (M.A. Murgolo, G. Pancaldi, M. Perazzi)
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La valenza strutturante della scuola-padiglione è declinata secon-
do diverse possibilità insediative e tipologiche che lavorano sul tema 
dell’edificio-recinto: secondo articolazioni che eliminano ogni recinzio-
ne poiché l’architettura dell’edificio stesso si pone in relazione diretta col 
parco, configurando lungo il perimetro spazi attrezzati, coperti e nicchie; 
o secondo articolazioni ibride, in cui edificio e recinto, pieno e vuoto, 
sono complementari e volti a definire spazi attrezzati su entrambi i lati, 
verso la scuola e verso il parco.

Il complesso di via Pescarenico lavora sulla possibilità di ristabilire la 
connessione nord-sud oggi interrotta, definendo uno spazio pubblico 
baricentrico sia alle scuole sia ai quartieri, unitamente alla relazione pae-
saggistica tra giardini scolastici e pubblici. La Scuola Secondaria si presta 
inoltre a sperimentazioni più complesse in termini di paesaggio didatti-
co, in cui il tipo della corte aperta accoglie l’edificio-rampa che conden-
sa i servizi in condivisione con la città.

In Brianza, l’Omnicomprensivo di Vimercate (un campus per oltre 4.500 
studenti) offre un caso studio applicato alla riqualificazione dell’esisten-
te, la cui dimensione uguaglia quella del centro storico pur non posse-
dendone la ricchezza di organizzazione spaziale. Con l’obiettivo di risol-
vere gli innumerevoli problemi del complesso, i progetti qui lavorano per 
innesti, collage e riscritture, per dare nuova struttura, morfologia, per-
meabilità e figurazione all’impianto complessivo.

In Brianza, the Vimercate Omnicomprensivo High School Complex (a campus 
for over 4,500 students) presents a case study applied to the redevelopment 
of an existing structure, the size of which equals the historic centre although it 
does not possess its rich urban spatial organization. With the aim of solving the 
countless problems of the complex, the projects explored working by grafting, 
collages and rewriting, to give new structure, morphology, porosity and figura-
tion to the overall layout.


